
 
 

QUESITI: 
 

1. In relazione a quanto previsto dall'Articolo 2, comma 4, lett. a) dell'Avviso, si richiedono 
chiarimenti in ordine alla migliore definizione dell'espressione "controllo e operazioni 
concernenti la struttura di AMIU' , riferita alle c.d. "materie non delegate all'A.D." 

 
Risposta: si  osserva che il citato inciso riportato, tra parentesi, alla lettera a) dell’art. 2, 
comma 4, dell’Avviso – ove si precisa che “a) il Consiglio di Amministrazione di AMIU dovrà 
essere composto da un numero pari di membri, metà dei quali espressi dal Comune, tra cui il 
Presidente, l’altra metà designati dall’operatore socio, fra i quali l’Amministratore Delegato, 
con attribuzione, nel caso di espressione paritetica di voto, del casting vote al Presidente, per 
le materie non delegate all’A.D. (in specie controllo e operazioni concernenti la struttura di 
AMIU), ovvero all’Amministratore Delegato per le materie al medesimo” – non può che 
essere riferito alle tipologie di materie riservate al C.d.A. in composizione collegiale, come 
meglio elencate nell’immediatamente seguente lettera b) dello stesso art. 2, comma 4, non 
prevendendosi nei  principi in tema di governance di AMIU S.P.A., materie di cui si 
ipotizza la delega al Presidente. 
 

+++ 

 

2. Con riferimento all'Allegato 1 all'Avviso, e in particolare al p.to B.2 si richiedono 
chiarimenti in merito al significato dell'espressione "dispone, ai fini del conferimento in 
conto aumento capitale di AMIU, di impianti, aree [...]", in relazione all'analoga 
espressione presente all'Articolo 4, comma 1, p.to (iii) dell'Avviso : "disporre, anche ai 
fini del conferimento in conto aumento capitale di AMIU, di impianti, aree[ ...]" . Si chiede, 
in particolare, di sapere se l'esclusione della locuzione "anche" nell'ambito dell'Allegato 1 
all'Avviso sia frutto di una mera omissione involontaria o abbia, invece, un significato 
specifico ai fini della manifestazione d'interesse. 

 
 Risposta:  l’allegato 1 all’Avviso- “Manifestazione di Interesse e Dichiarazione 
sostitutiva” -  è da considerarsi schema tipo che il candidato può compilare liberamente  
per rendere le dichiarazioni nel rispetto delle previsioni  di forma e sostanza contemplate  
nell’Avviso medesimo.  L’esclusione della locuzione  “anche” nell’ambito dell’Allegato1 al 
punto B2 non ha  significato specifico ai fini della manifestazione di interesse in quanto 
trattasi di  mera omissione involontaria.     Si  osserva che l’art. 2, comma 3, primo punto, 
dell’Avviso, pone il conferimento in natura di impianti, aree, attrezzature, mezzi, diritti ed 
altre dotazioni patrimoniali quale aspetto doveroso (“l’operatore dovrà apportare ad 
AMIU”), consentendo il conferimento in danaro solo in via sussidiaria. 

In quest’ottica, l’espressione “anche ai fini del conferimento”, laddove l’operatore 
candidato deve confortare la propria “idoneità tecnica”, dovrebbe ragionevolmente essere 
intesa come necessità per l’operatore di dimostrare la disponibilità di una serie di asset 
funzionali alla filiera dei rifiuti di AMIU S.P.A. anche ai fini dell’eventuale conferimento di 
parte degli stessi nella precitata AMIU S.P.A., non necessariamente in via immediata. 

 
+++ 

 

3. Con riferimento al Piano Industriale di AMIU  (Allegato 3 all'Avviso) e in 
particolare al "Progetto di sviluppo delle raccolte differenziate per il Comune di 
GENOVA" ("Progetto") si richiedono chiarimenti: 

 



a. in merito  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di  raccolta  differenziata  e  
riciclaggio, con particolare riferimento alle rese di intercettazione attese 
per le singole frazioni al 2020; 

 
b. in merito al dettaglio dei costi d'investimento e di raccolta previsti; 

 
c. in merito alla coerenza del Progetto con la Strategia impiantistica di 

gestione dei rifiuti residui, la quale prevede lo sviluppo di un impianto di 
Trattamento Meccanico Biologico (TMB), dotato di sistemi tecnologici 
per ulteriori recuperi di materia a valle delle raccolte. 

 
 Risposta:  

Nel 2015 AMIU ha realizzato un’analisi critica del proprio modello di Raccolta Differenziata e, 

al fine di raggiungere gli obiettivi indicati dall’Azionista e quelli di legge (65% di raccolta 

differenziata) ha lanciato un nuovo progetto di raccolta differenziata spinta che prevedeva 

l'introduzione della raccolta differenziata porta a porta negli insediamenti collinari (circa 

40.000 utenti), l'aumento della raccolta dell'organico presso i grandi produttori e, infine, grazie 

ad un impegno mirato insieme al Consorzio Nazionale per la raccolta di carta e cartone 

Comieco, l’aumento di questo tipo di raccolta negli uffici pubblici e tra i commercianti. 
 
 Il livello di raccolta differenziata raggiunto a Novembre 2015 è pari a circa il 39%. 
 
 A fine anno, a seguito dell’entrata in vigore della Legge regionale 1 dicembre 2015 n.20 

(che impone il raggiungimento del 40% di recupero di materia nel 2016 e del 65% al 
2020) AMIU con il supporto di CONAI ha sviluppato un progetto che consentisse di 
raggiungere tutti i sopracitati obiettivi di legge. 

 
 Il progetto prevede entro il 2016 di avviare un sistema potenziato di raccolta differenziata 

che si svolgerà con diverse modalità, a seconda della zona coinvolta tra le 81 unità 
urbanistiche in cui è stata suddivisa la città e degli spazi disponibili nei singoli quartieri: 

 
• porta a porta domiciliare o condominiale, tramite bidoncini specifici dotati di RFID 

per misurare e valutare la bontà dei singoli conferimenti;  
 
• raccolta stradale di prossimità, tramite bidoni differenziati a accesso controllato in 

base al numero civico dei residenti, per circa il 70-80% dei cittadini.  
 

 
Punto a 
Il suddetto Piano CONAI stima i quantitativi di materiale da trattare con il raggiungimento 
dell'obiettivo al 2020 del 65% di materiale avviato al riciclo 

 

 
 



 
Punto b 

 
Il Piano evidenzia come buona parte dei costi per la sua implementazione sono assorbiti 
dall'impiego di attrezzature e personale già oggi a disposizione di AMIU; tuttavia l'investimento 
per l'avvio dei nuovi servizi rimane comunque assai consistente, come evidenziato nelle tabelle 
seguenti. 
 

 
 
 
 

A questi costi si aggiunge il costo dell'acquisto di kit di contenitori per le utenze 
domestiche residenti nelle zone arancio e rosse allo scopo di incentivare la separazione 
dei rifiuti in casa e l'incremento della raccolta differenziata. 

 

 
 

Punto c 
Il Piano Industriale di AMIU (sia per la parte di sviluppo delle raccolte differenziate che in 
relazione alla strategia impiantistica di gestione dei rifiuti residui) è stato redatto in 
stretta aderenza rispetto a quanto previsto dalla normativa nazionale, dal Piano Regionale 
di Gestione dei Rifiuti e secondo le indicazioni dell'Azionista Comune di Genova che 
prevedono esplicitamente di privilegiare lo scenario “di massimizzazione di recupero 
della materia”. 
 



Tale orientamento è stato inoltre confermato con l'adozione del Piano Metropolitano di 
Gestione dei Rifiuti. 
 
Nella progettazione del definitivo impianto TMB si terrà peraltro conto di quanto emerso 
in sede di conferenze dei servizi, verificandone quindi la compatibilità con uno scenario 
che preveda la produzione di CSS. 
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4. Si richiede, altresì , al Comune di Genova di fornire : 

 
 

a. indicazione  dell'allocazione  dei ricavi  da  biogas  all'interno  del  Piano  
Economico  Finanziario per l'anno 2016; 
 

b. dettaglio delle voci di costo inserite all'interno dei costi per servizi nel 
Bilancio d'esercizio 2015 di AMIU S.p.A., con indicazione delle voci 
"ribaltate" nella TARI del Comune di Genova; 
 

c. dettaglio dei crediti verso clienti con indicazione  del  credito  a  scadere  
e  scaduto (secondo le classi di periodo disponibili) . 
 

Risposta: 
 
Punto a 
 
I ricavi da biogas nel PF vengono portati in detrazione dei costi relativi al trattamento e 
smaltimento dei rifiuti indifferenziati nell’ambito della discarica (CTS). Nel PF 2016 non 
essendo stati considerati i costi inerenti la discarica di Monte Scarpino conseguentemente 
non sono stato compresi i ricavi del biogas. 
 
 

Punto b 



 
 

Relativamente ai costi sostenuti per lo smaltimento dei rifiuti fuori regione la quota 
relativa al Comune di Genova ammonta a Euro 28.371.000; tale valore è inserito nel piano 
finanziario approvato dalla Città Metropolitana di seguito allegato (provvedimento 
dirigenziale Prot. Gen. N. 0060874/2015 Atto N. 2854 del 15/07/2015). 
 
 
 
 
 



Punto  c 
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5. Si richiedono, inoltre, chiarimenti: 
 
 

a. riguardo ai costi di gestione del percolato inseriti nella tabella dei costi CTS del 
Piano Finanziario 2016 (€ 10.000.000) con indicazione dell'arco temporale di 
riferimento ; 

 
b. riguardo alle differenze tra i costi di gestione e gli investimenti relativi 

all'impianto di percolato espressi nel disciplinare di gara per il noleggio e la 
gestione fu/1-seNice (CIG.676793222B) rispetto a quanto riportato nella tabella 
dei costi CTS del Piano Finanziario 2016; 

 
c. riguardo ai costi di ammortamento espressi nel Piano Finanziario 2016, i quali 

risultano superiori rispetto a quelli espressi nel Bilancio d'Esercizio di AMIU S.p.A. 
 

 Risposta: 
Punto  a + b 

 



   
 

Al momento dell’elaborazione Tari 2016 relativamente all’impianto pre-trattamento 
percolato era previsto un investimento pari a 4 milioni di euro con un costo di gestione di 
10 milioni. 
 
Successivamente è stato elaborato un progetto in linea con le ulteriori richieste tecniche 
avanzate dalla Città Metropolitana e per lo stesso è stata bandita una gara. 
 
L’importo di gara per impianto di trattamento (CIG 676793222B) del percolato ammonta 
a 52 milioni di euro di cui 45 milioni relativi a costi gestionali di noleggio e gestione full 
service dell’impianto da suddividere in 6 anni,  circa 7,5 milioni di euro annui e 7 milioni 
relativi all’eventuale riscatto finale. 
 
Il crono programma prevede  l’impianto a partire dall’esercizio 2017 mese di giugno. 
In linea con quanto previsto dall’approvazione del piano finanziario da parte della Città 
Metropolitana il piano finanziario stesso verrà adeguato con i nuovi valori relativi 
all’impianto di pre-trattamento del percolato ad aggiudicazione di gara avvenuta. 
 
Punto  c 

 
A differenza delle altre componenti di costo, per le quali si considerano le spese sostenute 
nell’anno 2015, per il costo di ammortamento è necessario considerare il costo relativo 
all’anno di riferimento; si tratta dunque di un dato previsionale inerente il 2016. 
 
Per il 2016 nel PF sono stati stimati circa 12,1 Mil Euro di ammortamenti rispetto al totale 
ammortamenti presenti a Bilancio 2015 pari a circa 10,5 Mil Euro. 
 
         Il Direttore 
          Dott.ssa Lidia Bocca 
 


